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A partire dalle previsioni della L. n. 382/1980 e ss.mm.ii., le tesi di dottorato discusse negli atenei 
italiani devono essere obbligatoriamente depositate presso le due Biblioteche Nazionali Centrali di 
Firenze e Roma, che le rendono accessibili con le modalità previste dalla normativa vigente. 
L’Università degli Studi di Teramo assicura la trasmissione ai Magazzini Digitali delle tesi grazie alle 
funzionalità messe a disposizione da Cineca all’interno del catalogo della ricerca IRIS. 
Per garantire la buona riuscita del trasferimento, è necessario assicurarsi che le tesi di dottorato: 
- siano state archiviate in IRIS in stato “definitivo/validato”; 
- siano in formato pdf/A; 
- abbiano una dimensione massima di 300 MB. 
Si ricorda, inoltre, che è necessario inserire nel catalogo le tesi per le quali si sia già concluso, con 
giudizio positivo, l'iter di approvazione da parte dei Revisori esterni. 
 
 
 
1. AUTENTICAZIONE 
Per accedere al proprio profilo IRIS, è necessario connettersi alla pagina https://research.unite.it/, 
cliccare sul pulsante “Login” in alto a destra e inserire, nella maschera di accesso, le credenziali 
utilizzate per la mail istituzionale (username: ncognome; password associata a ncognome@unite.it). 
Si ricorda di non utilizzare la mail associata all’account studenti (nome.cognome@studenti.unite.it). 
 

 
 
 
 
2. ACCESSO ALLA PROCEDURA DI INSERIMENTO 
Nel “Desktop prodotti” del proprio profilo personale, cliccare su “Nuova pubblicazione”. 

 
 
In questo modo, si accede alla schermata “Nuova registrazione” che consente di caricare i prodotti 
della ricerca. Cliccare “Seleziona” e, tra le opzioni di caricamento del menù a tendina, scegliere la voce 
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“5.13 Tesi di dottorato (No Miur)”. Successivamente, cliccare il bottone “Inserimento manuale”. 
 

 
 
Il percorso di archiviazione si presenta suddiviso in 7 step. 
 

 
 
Ogni fase del processo prevede la compilazione di diversi campi descrittivi. I campi obbligatori sono 
contrassegnati dal simbolo *. Tuttavia, laddove possibile e pertinente, si consiglia di inserire il 
maggior numero possibile di informazioni. 
Per passare allo step successivo, utilizzare il bottone “Successivo”. 
N.B. iIn caso di mancata o scorretta validazione dei campi obbligatori, il sistema impedisce di 
procedere. 
Per sospendere l’inserimento dei dati e riprenderlo in un secondo momento, utilizzare il bottone 
“Salva ed esci”. I dati già inseriti verranno salvati e la tesi verrà archiviata dal sistema nel tab “Bozze” 
del proprio desktop prodotti. 
 
Step 1 - Descrivere 

Inserire l’anno e il titolo della tesi di dottorato. 
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Step 2 - Descrivere 

Indicare il nome del proprio tutor e del ciclo di dottorato frequentato, validando, qualora possibile, 
anche i campi non obbligatori. Il sistema consente di inserire solo docenti tutor interni all’Ateneo. 
Qualora il proprio tutor sia un docente esterno, procedere nel modo seguente: 
- indicare, nel campo Tutor, il nominativo della coordinatrice o del coordinatore del proprio 

dottorato; 
- specificare, nel campo Tutor esterni, il nome del tutor effettivo, esplicitando il ruolo di 

coordinatrice/coordinatore del dottorato della docente o del docente precedentemente indicato. 
 

 
 
Step3 - Descrivere 

Inserire il proprio nominativo nella stringa “Personale” e cliccare su “Elabora stringa autori”. Per 
accertarsi che il nominativo sia stato classificato dal sistema come interno all’ateneo, verificare che 
esso appaia contornato di verde. In caso contrario: 
 

Nominativo contornato di giallo ➔ l’autore va disambiguato. Cliccare sul nominativo in giallo che 
compare sotto la colonna “Autore” e selezionare l’opzione corretta tra quelle proposte; 
 

Nominativo contornato di grigio ➔ l’autore non viene riconosciuto come interno all’ateneo. 
Segnalare l’anomalia all’indirizzo catalogo.ricerca@unite.it 
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Step 4 - Carica 

Questa fase consente di caricare il file contenente il proprio elaborato. È possibile trascinare il file 
nel riquadro in grigio o selezionarlo dal proprio pc. Si ricorda di caricare la tesi in formato pdf/A e di 
attenersi alla dimensione massima consentita di 300 MB. 
 

 
 
Una volta caricato il file, cliccare su “Seleziona” e scegliere “Documento in Post-print”. 
 

 
 
In accordo con le Linee Guida OA CRUI, le tesi di dottorato devono essere rilasciate in accesso 
aperto. Pertanto, nel campo “Impostazioni di accesso”, selezionare la voce “Accesso aperto”. In 
questo modo, il file è liberamente disponibile sul portale pubblico di IRIS ed è visionabile e 
scaricabile da parte di qualsiasi utente. 
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Nel caso in cui sia necessario ricorrere all’embargo, occorre inviare una richiesta alla/al 
coordinatrice/coordinatore del proprio dottorato, comprensiva della motivazione fornita dai propri 
supervisori, e attendere la sua conferma prima di procedere al caricamento. La/il 
coordinatrice/coordinatore del dottorato, inoltre, sottopone la richiesta alla ratifica del primo 
collegio utile dei docenti del Dipartimento interessato. La durata dell'embargo solitamente varia tra 
6 e 12 mesi. In casi eccezionali e giustificati (es. brevetti, pubblicazioni in corso), è possibile 
estendere tale periodo fino a un massimo di 36 mesi. 
Una volta caricato il file della tesi, selezionare la voce "embargo" nel menù a tendina del campo 
“impostazioni di accesso” e inserire la data di fine. 
 

 
 

In caso di necessità contattare l’ufficio di supporto all’indirizzo catalogo.ricerca@unite.it 
 
Successivamente, valorizzare il campo “Selezionare il tipo di licenza”: 
1) Tesi caricata in OA – scegliere, come il livello di accesso per il full-text, “Creative Commons”. 
 

 
 
L’attribuzione della tipologia specifica di licenza CC (Creative Commons 4.0) sarà operata in 
automatico dal sistema inserendo “No” come risposta alle due domande della tabella che comparirà 
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dopo la scelta della licenza: 
 

 
 

 
 

In caso di necessità, è possibile consultare le linee guida di ateneo disponibili al link: 
https://www.unite.it/UniTE/Ricerca/Sistema_IRIS 

2) Tesi caricata con embargo - scegliere, come il livello di accesso per il full-text, “Creative 
Commons”, fermo restando che, durante il periodo di embargo, la tesi non sarà accessibile. 
 
Step 5 - Verifica 

Prima di passare allo step successivo, si raccomanda di verificare la correttezza di tutti i dati inseriti. In 
caso di necessità, è possibile apportare le modifiche utilizzando il bottone “Indietro”, o selezionando la 
schermata da modificare direttamente nella barra di avanzamento nella parte superiore della pagina. 
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Step 6 - Licenza 

Nella pagina viene presentata la licenza di deposito con la quale il dottore di ricerca autorizza 
l’Università degli Studi di Teramo ad archiviare e diffondere la tesi di dottorato. Per concludere 
l’inserimento, è necessario concedere la licenza cliccando su “Concedo la licenza”. In caso contrario, 
il prodotto verrà archiviato in stato di “Bozza” e non potrà essere trasferito alle Biblioteche Centrali 
di Roma e Firenze. 
 

 
 

 
 
Step 7 - Conclusione 

Una volta terminata l’archiviazione, il sistema genera un link associato alla tesi con il quale si può 
citare la versione pubblica del prodotto. 
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La tesi di dottorato verrà archiviata nel proprio “Desktop prodotti”, nella sezione “Pubblicazioni 
validate”. È possibile visualizzarla cliccando sul titolo, oppure selezionando “Visualizza” nel menù a 
tendina della colonna “Azioni”. 
 
Alla tesi verrà attribuito un identificativo univoco, detto handle, che compare al di sotto del 
nominativo del responsabile del dato. 
 
A conclusione della procedura di inserimento, si ricorda di darne comunicazione all’indirizzo 
catalogo.ricerca@unite.it mettendo nell’oggetto della mail la dicitura “Cognome Nome Deposito 
tesi di dottorato”, al fine di permettere all’ufficio Monitoraggio e certificazioni indicatori di qualità 
di concludere correttamente la procedura per la validazione e la trasmissione alle BNCF e alla BNCR. 
 

 
 
N.B. Una volta depositata nel catalogo, la tesi non è più modificabile. In caso si renda necessario un 
intervento, scrivere a catalogo.ricerca@unite.it 
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